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1 Premessa 
Il presente studio faunistico preliminare fornisce un set di informazioni finalizzate ad 

ottenere un quadro conoscitivo generale nei riguardi dei chirotteri presenti nell’area selezionata per 
l’impianto eolico in progetto e nell’area vasta all’intorno di questa, fornendo alcune considerazioni 
sulle potenziali incidenze che potrebbero essere generate dalla realizzazione dell’impianto stesso. 

Esso è parte integrante del processo conoscitivo finalizzato ad una valutazione quanto più 
possibile oggettiva e imparziale della compatibilità del progetto con le esigenze di tutela della fauna 
presente nella zona. 

Un impianto eolico può avere un’incidenza sull’ambiente in cui è collocato, di entità variabile 
in ragione di fattori riconducibili sia alle caratteristiche dell’impianto (numero e posizione dei 
generatori, altezza delle torri e dimensioni del rotore), sia a quelle dell’ambiente stesso e la sua 
sensibilità alle perturbazioni antropiche. 

Tenendo conto dell’attività pressoché nulla registrata nel mese di aprile 2023, al momento 
non si dispone di una base dati sufficiente ad elaborare indici quantitativi, per i quali si rimanda ai 
successivi aggiornamenti. 
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2 Materiali e metodi 
Nel presente studio l’approccio metodologico adottato considera le linee guida EUROBATS 

(Rodrigues et al. 2008), per la valutazione dei chirotteri nei progetti dei parchi eolici in Europa, del 
Gruppo Italiano Ricerca Chirotteri (Roscioni F., Spada M. [a cura di], 2014), le linee guida ANEV, Oss. 
Naz. Eolico e Fauna, Legambiente (2012), e per l'applicazione delle metodologie di studio generali, 
sono state consultate le linee guida per il monitoraggio dei chirotteri in Italia (Agnelli et al. 2004). 

L’indagine si basa su campionamenti in campo effettuati in un’area a 5 km dal sito e su 
ricerche bibliografiche preliminari, consultando la letteratura scientifica, se disponibile, e la 
cosiddetta “letteratura grigia” (note su bollettini speleologici e report tecnici non pubblicati), in 
un’area a 10 km dal sito. 

Le metodologie di studio adottate in campo sono le seguenti: 
1. rilievi bioacustici; 
2. ricerca siti di rifugio. 

2.1 Rilievi bioacustici 
Le specie di chirotteri presenti in Italia utilizzano il sistema di ecolocalizzazione per 

l’orientamento e l’identificazione delle prede. La maggior parte dei segnali emessi sono ad elevata 
frequenza (> 20 kHz) e sono quindi al di fuori della portata dell’orecchio umano. 

I campionamenti acustici possono essere effettuati per monitorare l’attività dei chirotteri 
lungo transetti o punti d’ascolto, identificare le specie presenti e determinare i livelli di attività 
(Jones et al., 2009). 

Si evidenzia che le indagini acustiche non possono determinare il numero di pipistrelli 
presenti nell’area, ma sono in grado di fornire solo indicazioni di abbondanza relativa (Hayes, 2000). 

I rilievi bioacustici sono effettuati con due bat detector, modello Pettersson D 240X, con 
modalità di funzionamento a espansione temporale, e modello Pettersson D 500X, con 
campionamento diretto. L'identificazione dei segnali emessi dai pipistrelli è effettuata con il metodo 
di analisi quantitativa di Russo e Jones, 2001. 

I campionamenti per punti d'ascolto, con numero di punti proporzionale alla disponibilità di 
habitat, sono effettuati in celle da 1 km di lato centrate in corrispondenza di ciascun aerogeneratore, 
con due punti di campionamento per ogni cella, di cui uno nel sito esatto di localizzazione di ciascuna 
torre eolica. 

L’ordine di campionamento è stato definito attraverso un’analisi cartografica utilizzando 
procedure GIS (Geographic Information System), ed effettuando sopralluoghi preliminari. Per 
evitare di effettuare rilevamenti in ciascun punto negli stessi orari, è stato modificato di volta in 
volta l’ordine di campionamento. 

I rilevamenti sono stati previsti con cadenza quindicinale a partire da aprile e proseguiranno 
fino ad ottobre. Per evitare di giungere alla conclusione che ogni cambiamento nell'attività dei 
chirotteri o nel loro comportamento sia da imputare all'impianto eolico, quando invece potrebbe 
essere dovuto a fluttuazioni annuali della popolazione, è previsto il monitoraggio anche in un'area 
in prossimità del parco eolico con simili caratteristiche ambientali (stessa tipologia di habitat, stessa 
altezza della vegetazione), individuata come area di saggio. 
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L'area è compresa a circa 2 km di raggio dal layout di progetto, e all'interno di essa è stato 
selezionato lo stesso numero di punti dell'area d'impianto, in modo proporzionale alla disponibilità 
di habitat (a seguire, mappa 1). 

L’attività dei chirotteri può essere influenzata dall’ora della notte e da fattori ambientali, 
come vento, pioggia, umidità, temperatura (Avery, 1985; Rydell, 1993; Vaughan et al., 1997; 
O’Donnell, 2000), per cui i rilievi bioacustici sono stati effettuati nelle prime ore della notte, fase in 
cui l’attività è più elevata e, solo durante le notti con temperature > a 10 °C, senza precipitazioni e 
vento forte (> 7 m/s). 
 

 
Figura 1: Mappa dei punti di campionamento per rilievi bioacustici 
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2.2 Ricerca dei siti rifugio 
La ricerca dei rifugi, detti roost è effettuata in un’area con buffer di 5 km da ciascuna torre 

eolica prevista ispezionando ruderi, grotte ed altri potenziali rifugi di origine antropica. 
I posatoi presenti nei ruderi, potenzialmente utilizzati da specie antropofile e fessuricole, le 

quali sono difficilmente individuabili mediante osservazione diretta, sono stati censiti utilizzando un 
rilevatore ultrasonoro all’emergenza serale. 
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3 Primi esiti dei rilievi bioacustici 
Di seguito una checklist preliminare delle specie di chirotteri censite nell’area vasta, a oltre 

10 km dal layout di progetto: 
 Pipistrellus kuhlii (Pipistrello albolimbato) 
 Hypsugo savii (Pipistrello di Savi)   
 Pipistrellus pipistrellus (Pipistrello nano) * 
 Rhinolophus hipposideros (Rinolofo minore) * 
 Rhinolophus ferrumequinum (Rinolofo maggiore) * 
 Myotis myotis/blythii (Vespertilio maggiore/minore) * 
 Myotis emarginatus (Vespertilio smarginato) * 
 Nyctalus noctula (Nottola comune) * 
 Miniopterus schreibersii (Miniottero) * 

* dati del 4° Rapporto Nazionale, ex art. 17 Direttiva Habitat 92/43/CEE, periodo 2013-2018). 
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